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Prenotazione obbligatoria

Tenere elenco prenotazioni
per 14 giorni

Adeguata informazione, 
sulla prevenzione

Barbieri,
parrucchiere,
estetisti

Garantire 10 mq
per ombrellone

Distanza tra sdraio
fuori ombrellone: 1,5 m

Attrezzature sanificate
a ogni cambio utenza
e, sempre, a fine giornata

Balneazione

Possibile rilevare
la temperatura corporea

Regolamentare gli accessi

Distanza interpersonale
minima: 2 metri

Programma attività scritto 
(prenotazioni)

Palestre

Adeguata informazione,
anche in altre lingue

Possibile rilevare
la temperatura corporea

Impedire l’accesso a chi ha più
di 37,5° di febbre

Differenziare i percorsi, 
specie entrata-uscita

Favorire modi di gestione 
e pagamento elettronici

Ospiti e personale
con mascherine

Alberghi e stutture
d’ospitalità

Informazione e
responsabilizzazione
individuale

Comportamenti rispettosi 

Consigliata presenza
di un sorvegliante

Spiagge libere
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Non si torna più indie-
tro? No, la retromarcia è possi-
bile. Dopo l’avvio della fase due, 
quella che dal 4 maggio ha ri-
guardato soprattutto il manifat-
turiero, e alla vigilia della fase 
«due-bis», che in soldoni riguar-
da soprattutto ristorazione, ser-
vizi alla persona e commercio al 
dettaglio, l’ultimo decreto vara-
to da Palazzo Chigi mette in 
chiaro che «in relazione all’an-
damento della situazione epide-
miologica sul territorio, la sin-
gola regione, informando con-
testualmente il ministro della 
Salute, può introdurre misure 
derogatorie, ampliative o re-
strittive, rispetto a quelle dispo-
ste a livello statale». Tradotto: se
i contagi tornano a salire, la re-
gione (o in alternativa il gover-
no) può disporre nuove chiusu-
re; potenzialmente, viceversa, 
se la curva cola a picco potrebbe-
ro esserci invece degli allenta-
menti. 

In Lombardia si tiene d’oc-
chio soprattutto la prima delle 
due eventualità. Lo indica, tra le 
righe, il monitoraggio settima-
nale sull’andamento della fase 
messo a punto dal ministero 
della Salute e dall’Istituto supe-
riore di sanità e diffuso ieri sera 
per la prima volta. Se 18 tra re-
gioni e province autonome pre-
sentano una probabilità «bassa»
di «aumento di trasmissione», 
altre tre presentano invece una 
probabilità «moderata», ovvero 
potenzialmente con rischio più 
elevato: e tra queste, oltre al Mo-
lise e all’Umbria, c’è la Lombar-
dia. Per la Lombardia, infatti, la 
stima dell’«Rt», cioè l’indice che
misura la potenziale trasmissi-
bilità di una malattia infettiva, è 

La pagella delle Regioni

FONTE:Dati Iss e Ministero della Salute

Incidenza per 100.000 ab.

stima Rt

valutazione per l'aumento di trasmissionevalutazione per l'aumento di trasmissione

7,78 0,45 Bassa
livello 2

Abruzzo

0,36 0,27 Bassa
livello 2Basilicata

0,46 0,34 Bassa
livello 2

Calabria

1,33 0,58 Bassa
livello 2

Campania

14,46 0,6 Bassa
livello 2

Emilia
Romagna

2,88 0,86 Bassa
livello 2

Friuli
Venezia
Giulia

3,73 0,74 Bassa
livello 2

Lazio

27,92 0,48 Bassa
livello 2

Liguria

37,11 0,62 Moderata
livello 3

Lombardia

10,69 0,55 Bassa
livello 2

Marche

27,16 0,34 Moderata
livello 3 

Molise

26,81 0,58 Bassa
livello 2

Piemonte

6,21 0,56 Bassa
livello 2

Provincia
Autonoma
di Bolzano

55,26 0,75 Bassa
livello 2

Provincia
Autonoma
di Trento

4,52 0,72 Bassa
livello 2

Puglia

1,52 0,24 Bassa
livello 2

Sardegna

1,4 0,54 Bassa
livello 2

Sicilia

5,63 0,39 Bassa
livello 2

Toscana

2,72 1,23 Moderata
livello 3

Umbria

10,34 0,38 Bassa
livello 2

Valle
d’Aosta

7,87 0,41 Bassa
livello 2

Veneto

Lombardia, sull’aumento
di contagi rischio moderato
Le «pagelle». Il monitoraggio del ministero della Salute e dell’Iss

Ancora alta la diffusione del virus, meno l’indice di trasmissibilità (0,62

0,62 (ogni infetto contagia 0,62 
persone), mentre l’incidenza 
settimanale dei nuovi casi è di 37
ogni 100 mila abitanti, valutata 
come «alta» dal ministero. 

L’Rt lombardo in realtà non è
tra i più alti, cinque regioni han-
no infatti un valore più consi-
stente; è l’incidenza ad apparire 
elevata, solo la provincia auto-
noma di Trento presenta una ci-
fra più pesante. Benché si assista

«a una riduzione di segnali di so-
vraccarico dei servizi sanitari», 
specifica il report, in Lombardia
«rimane elevato il numero di 
nuovi casi segnalati ogni setti-
mana seppur in diminuzione». 
«Le misure di lockdown – con-
clude il documento – hanno ef-
fettivamente permesso un con-
trollo dell’infezione sul territo-
rio nazionale pur in un contesto 
di persistente trasmissione dif-

fusa del virus con incidenza 
molto diversa nelle 21 regioni/
province autonome. Permango-
no segnali di trasmissione con 
focolai nuovi segnalati che de-
scrivono una situazione epide-
miologicamente fluida in molte 
regioni . Questo richiede il ri-
spetto rigoroso delle misure ne-
cessarie a ridurre il rischio di 
trasmissione».  
L. B.

la mascherina, salvo rimetter-
la per andare in bagno o in cas-
sa. Qui, l’oste vi incentiverà a
pagare in modalità elettronica
e, se non sarà garantito il me-
tro, a separarvi da lui ci sarà un
divisorio in plexiglass. E se al
bancone vi dovesse venir vo-
glia di un amaro o di un caffè,
nessun problema: è consentita
la consumazione al banco, a
eccezione del buffet degli hap-
py hour. Infine, al bar non tro-
verete giornali a farvi compa-
gnia, ma potrete comprarvi i
gratta e vinci, che però dovran-
no essere «grattati» fuori dal
locale. «Non scoraggiamoci e
vinciamo questa sfida!», l’au-
gurio del presidente di Ascom
Giovanni Zambonelli.  
Marina Belotti

I ristoranti ripartono tra termoscanner e menu digitali
Riscaldati i forni del-

le cucine, ripescate in cantina
sedie e tavoli: dopo tante illu-
sioni e altrettante speranze,
bar e ristoranti si preparano a
ricevere i propri clienti. 

Domani è il giorno X e poco
importa che sia di riposo, la vo-
glia di tornare è troppa: «Ora
invito ad applicare il buon sen-
so», esorta il presidente del
Gruppo Bar Ascom Giorgio
Beltrami ai trecento operatori
collegati in videoconferenza.
L’intesa per riaprire è arrivata
sul filo del rasoio, proprio po-
che ore prima del seminario
web che Ascom ha dedicato

agli esercenti del settore food.
«Finalmente il colpo di reni
della politica ha creato linee
guida di buon senso per tutta
Italia», commenta soddisfatto
il direttore di Ascom Oscar Fu-
sini. Diverse le disposizioni re-
gionali che cambieranno il no-
stro modo di vivere l’esperien-
za al bar e al ristorante. Prima
di tutto, troveremo i locali
sempre lindi e profumati, assi-
stendo a continue igienizza-
zioni di pavimenti, interrutto-
ri e maniglie con cloro e alcol,
mentre comodi dispenser ci
forniranno il sacro gel per le
mani. Ma veniamo al lato pra-

tico: se da domani sera avrete
voglia di una pizza, dovrete al-
zare la cornetta per prenotare
un tavolo, evitando così as-
sembramenti all’ingresso (ieri
sera il presidente della Regio-
ne ha annunciato che sarà ob-
bligatorio) un operatore con
termoscanner vi accoglierà
misurandovi la temperatura,
che deve essere inferiore a
37,5°. Camerieri, cuochi e ba-
risti si presenteranno con la
solita divisa ma l’insolita ma-
scherina chirurgica e un bel
paio di (introvabili) guanti. «I
tavoli saranno disposti in mo-
do che tra le sedute dei clienti

sia garantito il metro di distan-
za», anticipa il responsabile
area gestionale Ascom Andrea
Comotti. In caso apparteniate
alla medesima cerchia fami-
gliare, potrete stare anche a
meno di 1 metro allo stesso ta-
volo, ma con gli amici è un’in-
cognita. «Ad oggi non ci sono
ancora disposizioni che pre-
cludano di condividere la tavo-
lata, ma potrebbero arrivare»,
precisa Comotti. Se nel vostro
locale vedete barriere fisiche
tra un tavolo e l’altro, niente
paura, vuol dire che mancava
lo spazio per il canonico me-
tro. Seduti al tavolo, con tova-

glia sanificata e un sacchetto
del pane al posto del cestino, la
prima sorpresa: i tanto invoca-
ti usa e getta non ci sono, siete
circondati da piatti di cerami-
ca e bicchieri di vetro, tutti ben
igienizzati. Se troverete posa-
te e tovaglioli imbustati, sarete
fortunati: potrete usare la bu-
sta per conservare la masche-
rina durante il pasto. Per sce-
gliere la pizza, consulterete un
menù digitale, probabilmente
direttamente dal vostro cellu-
lare; in alternativa la lista dei
calzoni sarà in carta usa e get-
ta. Appena arriva la vostra
Margherita, potrete togliervi

La proposta leghista

Ribolla: affitti ridotti per palestre 
cinema, sale da ballo e discoteche 

«Nel pacchetto di emendamenti 

presentato dal gruppo parla-

mentare della Lega, ne abbiamo 

predisposto uno (a mia prima 

firma) riguardante le agevola-

zioni sui canoni d’affitto che 

rischiano di gravare ulterior-

mente sulle attività già in diffi-

coltà a causa della situazione di 

emergenza, in particolare pale-

stre e locali da intrattenimento 

(cinema, sale da ballo, discote-

che)». Così il deputato della 

Lega Alberto Ribolla. Che pun-

tualizza: «Abbiamo pensato ad 

una riduzione dei canoni di 

locazione o affitto relativi al 

periodo da marzo 2020 a dicem-

bre 2020 nella misura del 50 % 

della riduzione del canone 

concordato per ciascun mese. 

Oltre a questo abbiamo pensato 

anche all’esenzione IMU per 

l’anno 2020.

(ma non si obbliga) di non con-
sentire l’uso promiscuo degli
armadietti, favorendo invece
la messa a disposizione di sac-
chetti (vale anche per le pale-
stre). È obbligatorio l’utilizzo
della cuffia: vietato sputare in
acqua; per i bimbi molto picco-
li, obbligo di pannolini conte-
nitivi. Specifiche per i sola-
rium e le aree verdi: non meno
di sette metri quadrati di su-
perficie per persona. Anche
per l’ingresso in vasca la «ci-
fra» è di sette metri quadrati di
superficie per persona, e dun-
que gli ingressi in acqua saran-
no contingentati. Per i gestori
vengono fissati specifici valori
di cloro e pH dell’acqua.

Palestre

Va incentivata la prenotazio-
ne delle attività, sempre con
elenco da tenere per 14 giorni.
Ci sono distanze differenziate
tra gli utenti: almeno un metro
tra le persone che non svolgo-
no attività fisica, almeno due
metri durante l’attività fisica.
Obbligo di cambiarsi le scarpe.

Musei

I visitatori devono sempre in-
dossare le mascherine. I ge-
stori devono redigere un pro-
gramma degli accessi pianifi-
cato, con prenotazione, che
preveda un numero massimo
di visitatori. Le audioguide po-
tranno essere utilizzate, ma
solo se adeguatamente disin-
fettate
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